
Aironi avvistati nel Parco dei Castelli Romani

Nei giorni scorsi, sono stati avvistati nella zona umida dei pantani della Doganella degli Aironi. Un Airone
cenerino (Ardea cinerea) e un Airone guardabuoi (Bubulcus ibis).

L’Airone cenerino è presente soprattutto nel nord Italia, specie parzialmente sedentaria e nidificante,
predilige le pianure ma può vivere anche a 2000 metri sul livello del mare. Ama le zone umide d’acqua
dolce, si distingue dagli altri per il suo volo maestoso dovuto a un’apertura alare molto ampia, che può
raggiungere 170 cm. Deve il suo nome alla livrea grigio cenere, gli adulti presentano piume nere sul collo
e un ciuffo più scuro sulla nuca piuttosto evidente, zampe e becco sono di colore giallo e quando spicca il
volo il suo collo si ripiega assumendo la forma a “esse”. L’alimentazione della specie include pesci, rane,
girini, bisce d’acqua, invertebrati e piccoli mammiferi, che l’Airone cenerino trafigge facilmente grazie al
robusto becco.

L’Airone guardabuoi, dal piumaggio candido zampe grigie e becco giallo, si sposta solitamente in gruppo
ed è facile avvistarlo in ambienti umidi dove pascolano mandrie, come quello della Doganella, ma anche
nei pressi di campi arati e seminati, il suo obiettivo sono i bovini dai cui parassiti trae nutrimento. È un
uccello di taglia media di colore bianco durante la stagione invernale, anche se gli esemplari adulti
sfoggiano una livrea più colorata con piume arancioni sul vertice, sulla nuca e sul dorso nella fase di
riproduzione. Si nutre di pesci, anfibi e invertebrati acquatici e di terra, nonché di piccoli roditori (arvicole).
Come tutti gli aironi vola tenendo il collo piegato a “esse”, può capitare anche di vederlo appollaiato sopra
i bovini stessi. Questa specie, nutrendosi di piccoli parassiti porta molti benefici ai ruminanti, in cambio di



nutrimento infatti, gli aironi segnalano situazioni di pericolo.
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La zona umida della Doganella dove sono stati visti i due esemplari, rappresenta uno dei luoghi preferiti
dalle specie migratorie che attraversano il nostro Paese e insieme al vicino bosco del Cerquone, fanno
parte della “Rete Natura 2000”, che comprende zone speciali di conservazione designate dall’UE, anche
per quanto riguarda la direttiva Uccelli (direttiva 2009/147/CE). Queste aree sono veri e propri serbatoi di
biodiversità da tutelare, in quanto rappresentano habitat fondamentali per la conservazione di piante e
animali.

Read More

https://www.metamagazine.it/aironi-avvistati-nel-parco-dei-castelli-romani/

